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Monte Sole, 24 Luglio 2012
Bosnia-Erzegovina e Balcani: 20 anni dopo

Passato, presente e futuro
Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole

proposta di laboratorio

mercoledì 21 novembre 2012

Ogni generazione non può ricevere la libertà su di un piatto pronto,

ogni generazione la deve creare per sé (…)

perché quando non c’è soggettività politica individuale o collettiva

si crea lo spazio per la costituzione di identità “definitive”,

di diversità “definitive” in contrasto l’una con l’altra

che sono per definizione potenzialmente violente

e reciprocamente omicide
Rada Ivekovic
Introduzione
La proposta che la Fondazione Scuola di pace di Monte Sole avanza come contributo a questa iniziativa deriva direttamente dalla linea di ricerca storico-antropologica che abbiamo sviluppato nel corso degli ultimi 10 anni.

La nostra ricerca sulle storie e le memorie degli eccidi di Monte Sole del 1944 si colloca nel solco aperto dal dibattito storiografico, in corso da più di quindici anni, sul rapporto tra Resistenza e popolazioni civili; sulle dinamiche delle stragi nazifasciste in Italia; sulle elaborazioni delle differenti, e spesso discordanti, memorie legate a quelle stragi; sulle politiche del ricordo e sull'uso pubblico della storia e della memoria.

Tale dibattito riflette profondamente sulle radici stesse dell’identità nazionale italiana del dopoguerra e sulla “memoria fondativa della Repubblica Italiana”.

Di seguito un estratto dalla nostra ricerca sulle memorie :

Riteniamo importante indagare a fondo il rapporto tra la costruzione di una memoria ufficiale gestita attraverso le celebrazioni, le monumentalizzazioni, il discorso pubblico e le molteplici memorie individuali o collettive dei sopravvissuti e dei familiari delle vittime.

Questi ultimi sono portatori di memorie, tra loro talvolta estremamente diversificate, che vengono elaborate e rielaborate anche in relazione a particolari eventi storici o avvenimenti della propria storia personale. Come risulta chiaro parlando e conoscendo le persone che sono state protagoniste di un passato tragico di guerra, spesso le memorie sono discordanti fino ad arrivare a rappresentazioni totalmente opposte del medesimo fatto. Risulta quindi interessante ai fini del nostro studio non tanto la ricerca di una ricostruzione storica attendibile degli eventi accaduti, attribuendo valore di verità all’una o all’altra rappresentazione, quanto piuttosto il riportare alla luce le differenti interpretazioni dei vari protagonisti e le stesse deformazioni indotte dalla memoria.

Come dice Alessandro Portelli: “Non esistono solo una memoria “ufficiale” e “ideologica” da un lato e una memoria autentica e pura dall’altro (per cui una volta decostruita la prima possiamo affidarci alla verità della seconda), ma una molteplicità di memorie mediate sul piano ideologico, culturale, narrativo”.

L’analisi di questa molteplicità di memorie, dei rapporti che tra esse intercorrono e del dialogo anche teso (e spesso ideologico) che si sviluppa tra loro nel corso degli anni: lo studio di tutti questi elementi ci può fornire uno sguardo complesso e composito sulla storia, nel caso di Monte Sole, della II guerra mondiale dei successivi 65 anni a livello locale e nazionale. 

(da Quello che abbiamo passato, Fondazione Scuola di pace di Monte Sole, 2007)
Crediamo che lo stesso approccio di complessità e di riflessione profonda sia necessario quando si guarda alla realtà dei Balcani, dove le guerre degli anni '90 sono state alimentate anche da un uso pubblico/politico della storia e delle memorie del passato (anche molto lontano) in chiave rigidamente identitaria. 

Che cosa e come una comunità ricorda del proprio passato, incide profondamente sulle dinamiche presenti di quella stessa comunità e della comunità in relazione con le altre. Le commemorazioni sono uno dei riti identitari più potenti che la politica adotta per compattare e omologare le individualità e quindi le possibilità di espressione, se non addirittura di esistenza, della pluralità dei modi di essere e dei punti di vista.

La memoria del passato non solo è politica ma è potenzialmente una arma molto potente e potenzialmente violenta.

Il laboratorio
Durata
Il laboratorio dura una giornata (9:30-17).

Il punto di partenza di ogni laboratorio esperienziale sono la storia e la memoria/le memorie degli eccidi di Monte Sole nel 1944. Quella che normalmente viene chiamata visita ai luoghi del Memoriale, per noi è l’inizio del laboratorio stesso. Tutti i nostri percorsi muovono come condizione necessaria dalla memoria e dai suoi luoghi, motori e catalizzatori del processo educativo trattando questa stessa memoria come produttrice di riflessioni che devono interrogare il qui e ora delle persone. Se così non fosse si rischierebbe di confinare le domande che quegli eventi pongono solo al passato col risultato di autoassolverci nel presente.

Dopo la pausa pranzo, nel pomeriggio, lo sviluppo degli stimoli e delle riflessioni attivate durante la mattinata si svolge all'interno dei locali della Scuola di Pace.

Destinatari
Concretamente la nostra proposta si rivolge agli/lle amministratori/trici e funzionari/e italian* e bosniac*. Crediamo che Monte Sole possa essere trattato come caso di studio per una riflessione sul significato del ricordare e sulle conseguenze delle decisioni in materia di commemorazioni e monumentalizzazioni che la politica assume.

Parallelamente al laboratorio per gli amministratori, la Scuola può offrire il laboratorio a giovani italian* e bosniac*, così come è possibile estendere l'offerta ad operatori/trici delle ONG emiliano-romagnole che operano nel complesso contesto balcanico.
Possiamo svolgere fino a 4 laboratori in contemporanea con un massimo di partecipanti per laboratorio di 15 persone.

Lingua
Trattandosi di un laboratorio esperienziale basato su metodologie di educazione non-formale e visto che il contenuto della discussione tocca argomenti molto delicati e personali, l'ideale sarebbe di non avere la mediazione di un/a interprete. La Scuola di pace è in grado di svolgere i laboratori in inglese.
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